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// documento di CGIL, CISL, UIL a Andreòtti 
Nel documento che hanno 

inviato al presidente del con
siglio incaricato, i .sinducati 
confermano le loro critiche 
alla bozza di programma ed 
entrano nel inerito di ogni 
punto. In linea generale i se
condo le indiscrezioni trape
late) CGILCISLUIL consi
derano forse più preoccu
pante la concezione che il 
documento Andreòtti espri
me per quel che riguarda il 
governo dell' economia in 
questa fase di emergenza. 
Mentre resta nell'indetermi
natezza il carattere vincolan
te o meno di una eventuule 
intesa programmatica ri 
spetto al nuovo governo e 
mentre non è ancora chiaro 
il modo con il quale i par 
titi democratici dovrebbero 
venire associati non solo al 
voto di fiducia, ma anche 
alla gestione effettiva del 
programma di governo, vie 
ne invece delineata una for 
ma di governo triangolare 
dell'economia i cui protayo 
nisti sono l'esecutivo, la 
Confindustria e i sindacati. 
Non è altro che l'accctta
zione delle proposte avan
zate piìi volte da Carli e 
che CGIL CISL UH, conside
rano inaccettabili. Ciò oscu
rerebbe le responsabilità 
del governo e sarebbe un 
esautoramento del Parla
mento. 

Ma veniamo alle osserva
zioni specifiche mosse dai 
sindacati: 
POLITICA KCONOMICA — 
Manca qualsiasi provvedi
mento die solleciti una po
litica di programmazione. 
Non c'è niente sulle misure 
legislative in merito ul ra
zionamento energetico; la 
promozione di nuove tecno
logie. il risanamento finan
ziario delle imprese, la po
litica attiva del lavoro, la 
riforma del sistema di for
mazione professionale. Il 
documento, quindi, rischia 
di vanificare la legge di ri
conversione. 

Per quel che riguarda i 
provvedimenti di riforma in
dustriale. la bozza di An
dreòtti respinge le proposte 
dei sindacati sul riassetto 
delle partecipazioni statali, 
mentre nulla viene detto sui 
piani settoriali: sui proble
mi della chimica, infine, si 
respinge la finanziaria chi
mica delineata da CGIL
CISLUIL. 
MEZZOGIORNO - Non c'è 
nessun passo avanti sulla 
quantità degli investimenti 
e non vcnqono accolte le 
proposte sindacali per gli 
interventi straordinari. 
POLITICA INDUSTRIALE -
Rimane il pericolo che la 
legge di riconversione ven
ga aggirata, continuando ad 
affidare al ministero dell'in
dustria tutto il potere di-

Le critiche 
dei sindacati 

al programma 
screzionale. Sulla riconver
sione finanziaria, viene me
no qualsiasi vincolo in ter
mini di programmazione set 
toriate e si affida ogni po
tere di decisione al comita
to del credito e. per le im
prese medio grandi, al CI-
PI:. 
F I N A N Z A P U B B L I C A - RI
mane l'oscurità sull'entità 
reale del deficit. E' mante
nuto il tetto dei 24 mila mi
liardi, però le spese di bi
lancio preventivate presen
tano per il '78 un'eccedenza 
di 7.500 miliardi. Per coprir
li. si prevedono 4.000 tniliar-
di di entrate, di cui 3.000 in 
seguito alle imposte e agli 
aumenti tariffari. Restereb
bero tuttavia 3.500 miliardi, 
ai quali non si sa ancora 
come far fronte. 
PENSIONI - Andreòtti ac
coglie solo in parte le pro
poste dei sindacati sulle pen
sioni di invalidità e il fon
do pensioni lavoratori auto
nomi. E' prevista una modi

fica dei cumuli di pensione 
senza specificare i criteri. 
Si propone la riscossione u-
nificata, ma non presso V 
INPS, bensì presso la teso 
reria dello Stato. La misura 
giudicata più grave è la mo
difica radicale dei criteri di 
riferimento della dinamica 
delle pensioni: si dovrebbe 
passare, infatti, dall'aggan
cio ai salari minimi degli 
operai dell'industria a quel
lo con la dinamica dell'in
sieme della massa salariale 
o del prodotto lordo interno 
prò capite, togliendo così 
dalla pensione il suo conno
tato di « salario sociale *. 
SANITÀ* - Mentre è del 
tutto assente un riferimento 
alla necessità di approvare 
la riforma, si propone un 
plafond per la spesa sanita
ria, senza precisarne i cri
teri; l'introduzione del tic
ket e del principio della par
tecipazione dei lavoratori al
la spesa per visite mediche. 
principio che i sindacati ri
tengono inaccettabile. 

Proposte scollegate, 
vuoti e silenzi 

FISCO E TARIFFE - // do
cumento mostra la volontà 
di mantenere immutato l'at
tuale rapporto tra imposte 
dirette ed indirette. In par
ticolare nel documento: non 
si fornisce alcuna indicazio
ne a proposito della unifica
zione degli uffici operativi 
responsabili delle varie im
poste né sugli ulteriori svi
luppi della lotta alla evasio
ne: non si prevede alcuna 
misura per eliminare la e-
rosione della base imponi
bile degli immobili: la pos
sibilità per gli enti locali di 
ricorrere ad imposte di ser
vizio viene sostanzialmente 
rinviata alla entrata in vi
gore della riforma della fi
nanza locale: l'aumento del-
Vl,5c/e della pressione fisca
le viene quindi sostanzial
mente concentrato sul red
dito dei lavoratori dipenden
ti. 

I tremila miliardi che il 
governo si ripromette di re
perire attraverso l'aumento 
delle imposte dovrebbero de
rivare da un aumento delle 
imposte Irpef. 

La Itozza di programma 
esclude di poter accogliere 
le proposte sindacali per le 

trattenute sugli interessi ban
cari, che si accompagnava
no a misure di controllo su 
interessi passivi ed attivi 
praticati dalle Banche; è in
vece previsto un aumento 
dell'Iva sui prodotti di più 
largo consumo con uno 
sganciamento dalla scala 
mobile rispetto agli aumen
ti di prezzo che derivano 
da queste modifiche della im
posizione diretta, proponen
do così una sostanziale mo
difica del sistema di scala 
mobile a danno delle cate
gorie meno retribuite. 

Viene confermato, per le 
tariffe elettriche, telefoniche. 
ferroviarie, la proposta già 
formulata dal vecchio go
verno di un aumento com
plessivo per 1000 miliardi di 
lire, ma il riferimento alla 
difesa delle « fasce sociali > 
appare quanto meno confu
so. 
POLITICA.DELLA DOMAN
DA PUBBLICA — Alcune 
delle proposte avanzate nel
la bozza — che per questo 
aspetto si limita a ripetere 
indicazioni già presenti nel 
precedente programma di ao-
verno (ferrovie dello Stato. 
telefoni, etc.) — sono del 

tutto scollegate da una qual
siasi programmazione setto
riale; nel contempo saltano 
agli occhi alcuni vuoti ed 
indeterminatezza (si parla di 
elettronica professionale ma 
non si dice niente a propo
sito della domanda pubblica 
connessa alla riforma ed al 
la meccanizzazione della 
PA). 
POLITICA DELLA OCCU
PAZIONE - Si prevede una 
modifica degli attuali regimi 
di orario di lavoro e più in 
generale del rapporto di la
voro attraverso una intesa 
fra le parti sociali guidata 
dai pubblici poteri, con una 
estensione indiscriminata del 
lavoro parziale ed a tempo 
determinato in stretta cor
relazione con i processi di 
mobilità che i i vorrebbero 
attivare con la legge di ri
conversione svuotando la 
proposta sindacale di una 
mobilità contrattuale da la 
voro a lavoro. Per la legge 
sui giovani, si tace a pro
posito della richiesta sinda
cale di concentrare nel '78 
la spesa complessiva previ 
sta dalla legge; viene, inve
ce, teorizzato l'inammissibi
le criterio secondo il quale 
la maggioranza dei giovani 
forniti di diploma dovrebbe 
venire collocata in occupa
zione nei servizi. 
MOBILITA' — Si prevede la 
creazione di una « nuova 
struttura caratterizzata da 
una vasta autonomia » senza 
dire se dovrà essere pubbli
ca o privata e senza chia
rire rispetto a quali istitu 
zìoni o forze sociali dovrà 
essere garantita la « ontano 
mia ». Sembra così emerge 
re in onesta proposta la i-
potesi della « agenzia del la 
voro •*>. un organismo affat 
to diverso da quello propo 
sto dalla Federazione sinda 
cale. 

COSTO DEL LAVORO — La 
« bozza » — che a questo 
proposito ha fatto dei cal
coli molto confusi — prece 
de uno spazio per un anmen 
to del costo del lavoro pari 
a circa l'I.5-2% a parità di 
condizioni monetarie. Resta 
dn vedere come questa cre
scita venga assicurata. Se 
rondo la lettera inviata da 
Andreòtti ai partiti dell'ac
cordo a sei, tale crescita — 
con un vero e proprio bloc 
co dei rinnovi contrattuali 
— veniva affidata aali scat
ti di anzianità e a anelli di 
merito. In tal modo non 
solo si respingono le oropo
ste sindacali per la riforma 
del salario via si teorizzano 
le politiche di elargizioni u- < 
trilaterali e discriminatorie. 
RIFORMA DELLA P S . E 
ORDINE PUBBLICO — Le 
proposte del presidente incn 
ricalo aprtaiono inaccettabili 
e di particolare gravità. 

Grosse difficoltà per la promozione dell'occupazione 

Giovani: il travaglio delle Coop 
A marzo si riunirà l'assemblea nazionale per discutere i problemi sorti 

ROMA — Il movimento coo
perativo è di fronte alle ve
rifiche in fatto di promozione 
dell'occupazione giovanile. Il 
comitato unitar;o fra le tre 
Centrali sta per indire, a 
metà marzo, una assemblea 
nazionale per p"bblicizzare 
presso tutti i quadri sindacali 
e cooperativi i problemi sorti 
nei primi sci mesi di sforzi 
per dar seguito a iniziatile 
straordinarie di occupazione. 
In seno alla Lega, l'Associa
zione agricola, che affronta la 
par te più grossa e difficile del 
programma, ha deciso di sot
toporre ai propri organi diri
genti la proposta di una ini
ziativa nazionale che metta 
in chiaro a quali condizioni 
può andare avanti un piano 
di creazione di nuove strut
ture imprenditoriali in agri
coltura. specie sulle terre in
colte. 

La legge siili" occupazione 
giovanile — sembrava chiaro, 
ma ora tutti sombrano ca
pirlo meglio — non può fun
zionare se non come « ponte » 
verso nuove strutture produt
tive durevoli. Ed allora si 
t ra t ta di fare scelte non per 
un anno, oppure per t re . ma 
capaci di reggere, di da r vita 
ad imprese capaci di svilup
parsi in modo permanente ed 
autonomo. Di questo si preoc
cupa in misura maggiore il 
movimento cooperativo, por 
il quale l'idea di « occupa
zione assistenziale » è anti
tetica ai suoi scopi e l'even
tualità di cessazione, con i 
licenziamenti che ne conse
guirebbero (chiamare questo 
licenziamento «cessazione per 
fine contratto » non risolve
rebbe niente), si presenta co
me traumatica. :naccettabilc. 

Le difficoltà tuttavia si sono 
presentate anche prima. Pren
diamo i servizi definiti « so
cialmente utili >. Sono state 
proposte, anche costituite. 
cooperative per assumere ser
vizi culturali, di assistenza 
personale, di manutenzione 
della città e del territorio 
at t raverso convenzioni con i 
Comuni e gli altri enti locali. 
« Per fortuna — ci dice Lu
ciano Bucheri, presidente del
l'Associazione nazionale coo
perative di servizi — ne ab
biamo promosse finora in mi-
Stero limitato. Alcuni Enti 
locali — ad esempio in Cam

pania. in Sicilia — ci stanno 
ripensando: sono orientati 
verso assunzioni dirette, ma
gari più limitate ma dirette. 
trovano difficoltà all'attuazio
ne della soluzione coopera
tiva ». 

Ci sono difficoltà di parten
za — alcune componenti del 
movimento cooperativo, spe
cie di ispirazione cattolica. 
non forniscono garanzie circa 
l'adozione di criteri obiettivi 
nelle assunzioni, rispetto alle 
graduatorie dei giovani disoc
cupati — ma queste non sem 
brano insuperabili, poiché le 
regole per le assunzioni si 
possono mettere nelle conven
zioni. Quello che non risulta 
chiaro è proprio la questione 
dell'autogestione. 

Fra i g «vani, anzitutto. « I 
giovani non ci credono molto 
— ci dice Bucheri. Aderi
scono alle cooperative ma pò: 
sombra che restino ad aspet
tare al varco cosa farà l'or
ganizzazione cooperativa. Quo 
sto è inaccettabile, poiché 
l'autogestione richiede l ' a s 
sunzione diretta di responsa
bilità. la Lega non può da re 
più che assistenza e coordi
namento. Accettiamo le ten
sioni che provoca all 'interno 
dei movimento cooperativo 
l'ingresso di questi g.ovani: 
non accettiamo l'attendismo 
specie quando viene da un 
movimento giovanile compo 
sto di giovani con certi livelli 
di istruzione e posizioni poli
tiche che si dicono avanzate». 

Tuttavia, incerti o scettici 
sembrano talvolta anche g'i 
amministratori comunali e re
gionali. s:? preferiscono, rome 
accade, prendere il rischio 
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di assunzioni dirette che do
vranno poi diventare perma
nenti piuttosto che affrontare 
le difficoltà dell'autogestione. 
Lrn'impresa cooperativa con
venzionata. infatti, può, nel 
futuro diversificare le sue at
tività. anche al di fuori della 
convenzione pubblica. 

In campo agricolo, è di ieri 
una nota dell'ANCA — l'As
sociazione agricola della Lega 
— in cui si fa presente che, 
allo stato dei fatti. la legge 
sull'utilizzaz :one delle terre 
incolte e malcoltivate ri-ulta 
ormai superata, da rifare. 
L'Istituto di statistica dice 
che nell'ultimo anno altri ROO 
mila ettari sono passati fra 
le terre incolte, che superano 
cosi i tre milioni di ettari . 
ma il criterio non soddisfa: 
c'è il rischio che. come av
venne quasi trenta anni fa. 
si vogliano consegnare alle 
cooperai.ve soltanto boschi e 
pietraie, mentre le terre poco 
utilizzate sono anche nelle va
ste arce fertili. 

Più in generale Lino Vi-
sani. vicepresidente della 
ANCA, avverte che la coo
perativa di giovani sulle nuo
ve te r re « comporta un pro
blema non solo d: occupazione 
temporanea ma di indirizzo 
tecnico, formazione professio
nale. investimenti finalizzati. 
di mutamento dei rapporti fra 
agricoltura e sistema econo 
mico. Insomma, l'inserimento 
in un programma economico 
che dia resDiro alla lotta per 
la te r ra , collocandola alla le
gislazione sul piano agricolo 
alimentare. Altrimenti fare
mo più fumo che arrosto, fa
remo dell'attivismo inconclu-

Congelata l'occupazione 
nel gruppo Pozzi-Ginori 

ROMA — Può ore di sciopero con assemblee in tu t t i gli sta
bilimenti della Pozzi-Ginori. la società che fa capo alla Li
quigas. La decisione è s ta ta assunta dal coordinamento de
gli amminis t ra tor i locali e dei delegati di fabbrica dopo l'in
contro ceti il minis t ro Morlino. 

Un r isul tato comunque è cer to: il quadro della situazione 
dell'occupazione nel gruppo è bloccato fino a marzo, da ta 
nella quale si dovrebbe pervenire alla soluzione dei nodi po
litico-finanziari legati alla gestione Liquigas. Per ccn t ras ta re 
IH manovra di una r is trut turazione strisciante, al di fuori 
di qualsiasi controllo da par te dei lavoratori e dei sindacati , il 
coordinamento ha chiesto al governo di chiamare, in tempo 
breve, l'azienda a un tavolo nazionale di t ra t ta t iva per di
scutere s ene ipotesi produttive. 

dente. Il giovane non viene 
nella cooperativa agricola per 
una giornata di lavoro in più, 
ma cerca di realizzare, at
traverso di essa, nuove con 
dizioni di vita. Produrre un 
po' d; patate o di ortaggi 
non basta, né ai giovani né 
a noi. in quanto sappiamo 
che in tal caso il riflusso dal
l' agricoltura continuerebbe. 
Di questo l 'impresa coopera
tiva si fa carico, proponen 
dosi al tempo stesso di fare 
produzione e di cambiare i 
sistemi di produzione. 

Il discorso è esplicito: una 
sola Regione, finora ha fatto 
una legge per aiutare la eoo 
perativa come impresa nel
l'opera di trasforma/ione. Al
la Regione Sicilia una prò 
posta è stata presentata dai 
consiglieri comunisti. Occorre 
una dotazione di 8 10 milioni 
per posto di lavoro, che è 
molto meno che in altri set
tori e comunque da spendere 
nel corso del programma. Ma 
se. come accado, i f.nanzia-
menti non arr ivano senza che 
la cooperativa di giovani ab
bia il titolo di occupazione 
della terra e se gli enti pub
blici tardano mesi ed anni 
a deliberarlo, allora nemme
no si può partire. 

Il mov imonto . cooperativo. 
investito d; una così grande 
responsabilità nazionale, di 
scute e concretizza le suo 
e r u c h e al governo ed alle 
forzo politiche. * Il nostro 
compito é acquisire una mag 
giore capac.tà di progetta 
z.one. di proposta concreta ». 
av \or te Alvaro Bonistalli. del 
la presidenza delia Lega. I 
limiti, tuttavia, non basta ri 
conoscerli perchè siano supe 
rati . Che fine farà, ad esem 
pio. la proposta che il mo 
v.mento cooperativo fa al
l'Istituto por l'a.s.s.stenza allo 
s\ iluppo nel Mezzogiorno -
IASM. alla Cassa ed alle Re 
gioni per creare i centri di 
assistenza alla piccola im
presa? 

Il proposito è di sburocra
tizzare. consorziando gli stes
si interessati, e di evitare 
ogni spartizione clientelare di 
una funzione indispensabile 
per « progettare concretamen
te » nuove iniziata e occupa
zionali. 

r. s. 

' Rientrati i licenziamenti, lo stabilimento di Àprilia non chiude 

Raggiunto l'accordo alla Perugina 
Mille in cassa integrazione speciale 

La Federazione degli alimentaristi: «Un primo risultato positivo» - Oggi le assemblee dei la
voratori - L'intesa all'alba di ieri al ministero dell'Industria - Gli impegni per la ristrutturazione 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Nessun licenzia
mento alla IBP. Ieri mattina 
alle 4 al ministero dell'Indu
stria. dopo molte ore di di
scussione tra l'azienda, i sin
dacati, le quattro Regioni in
teressate (Umbria. Toscana, 
Lazio e Puglia) l'on. Carlo 
Donat Cattili, si è raggiunto 
infatti un acordo che per pri
ma cosa revoca i licenzia
menti (e le procedure av
viate per tutte le aziende del 
gruppo) e il provvedimento 
di chiusura dello stabilimen
to di Aprilia. 

La trattativa vera e propria 
doveva ricominciare nella 
mattinata di ieri presso un 
albergo romano. Ma con il 
passare del tempo le posizio
ni dell'azienda si son fatte 
via via meno rigide fino, ap
punto, all 'elaborazione del
l'accordo con l'apposizione del
la firma da par te dell'ammi
nistratore delegato Nicola Pel-
lizzari. Da quando, il primo 
febbraio scorso. l ' IBP di
chiarò in esubero 1200 lavo
ratori nelle varie fabbriche 
(800 a Perugia. 200 ad Apri
lia e 200 a San Sepolcro, una 
straordinaria mobilitazione pò 
litica e popolare, tanto a Pe
rugia che Foggia, sede ili 
un altro .stabilimento IBP. o 
ad Aprilia si era determinata 
contro la multinazionale dol 
ciaria che in poco più di venti 
giorni ha mutato posizione e 
orientamenti. Con l'accordo 
l 'IBP si impegna a presenta
re entro il 30 giugno '78 un 
primo programma di inve
stimenti per la ristrutturazio
ne e la riconversione delle 
produzioni da effettuarsi avva
lendosi delle provvidenze pre
viste dalle norme vigenti- Fi 
no a un mese fa invece né 
di 183. né tanto meno di 675 
(leggi per gli incentivi e la 
riconversione) l 'IBP voleva 
sentir parlare cercando finan
ziamenti in tut t 'a l tra dire
zione. 

Vediamo cosa dice l 'accordo. 
I lavoratori che il gruppo 
aveva dichiarato in esubero 
saranno posti in cassa inte
grazione speciale e saranno 
riassorbiti dall 'azienda entro 
il 31 ottobre 1971). E' esclusa 
una parte di dipendenti che 
« saranno collocati in quie
scenza per limiti di età. pre
pensionamento. turn-over na
turale ». 

Alla fine di giugno l ' IBP 
si è impegnata a presentare i 
programmi di investimento 
mentre entro il 31 ottobre '78 
vi sarà la « presentazione di 
un programma di ristruttura
zione e riconversione dello sta
bilimento di Aprilia finalizza
to anche alla diversificazione 
produttiva ed entro il 31 di
cembre '78 vi s a rà l'esposi
zione dei risultati conseguiti 
dall'azienda nel corso dello 
esercizio e la presentazione 
dei programmi a medio ter
mine di ristrutturazione e di 
riconversione per lo sviluppo 
della presenza della parte 
italiana sui mercati dolciari 
ed alimentari ». 

Se questa prima fase della 
vertenza IBP si è quindi chiu
sa. quella che si ap re ora 
sa rà non meno impegnativa. 
I problemi reali della IBP. 
dagli indebitamenti alle stra
tegie industriali e finanzia
rie. rimangono totalmente in 
piedi. 

Quale ruolo per la par te 
italiana della società? Qua
le assetto produttivo? Gli in 
tcrroaativi restano nonostan 
te gli impegni sottoscritti nel
l'accordo. 

< L'ipotesi d'accordo rappre
senta un primo positivo ri
sultato >: questo il giudizio 
della Federazione unitaria na
zionale degli alimentaristi 
(Filia). Si apre ora al sin 
dacato un periodo di s e \ e ro 
confronto per gestire l'appli 
cazlone dell 'accordo soprattut
to in considerazione delle espe
rienze negative del recente 
passato, quando gli accordi 
hanno rappresentato por la 
azienda poco più che espres
sioni di volontà disattese nei 
fatti ». 

Stamattina tutti i lavorato 
ri IBI si riuniranno in as 
semblee generali por la di
scussione e la ratifica even 
tuale dell 'accordo. 
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PERUGIA — Manifestazione dei lavoratori della IBP-Perù ginn 

Sciopero ieri a Castellammare 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Classe operaia e 
giovani insieme in corteo: 
oltre tremila persone ieri 
mattina hanno manifestato a 
Castellammare di Stabia per 
l'occupazione u per rivendi
care una svolta in politica 
economica. 

Fabbriche e scuole sono 
andate completamente deser
te: l'intera città ha risposto 
all'appello lanciato dal con
siglio unitario di zona Cgil. 
Cisl. Uil per dare vita ad uno 
sciopero generali.» cittadino di 
tre ore. Anche i commercian
ti hanno abbassato le saraci
nesche mentre gli studenti 
nei giorni precedenti erano 
andati alla sede dvl sindacato 
per chiedere che si facessero 
assemblee in tutte le scuole 
per chiarire gli obbiettivi del
la giornata di lotta. 

In testa al corteo, così, ieri 
spiccava lo striscione delle 
leghe dei giovani disoccupati 
che proprio in questi giorni 

stanno tenendo le assemblee 
per l'iscrizione al sindacato: 
« Il Mezzogiorno non può più 
aspettare — governo d'emer
genza. governo popolare » 
scandivano correndo. Subito 
dopo gli studenti medi con 
un enorme striscione: « Per 
la riforma della scuola e per 
il lavoro ». Moltissime e 
combattive anche le ragazzi,» 
degli istituti professionali che 
contestano le « scuole ghetto » 
in cui sono relegate, in coda 
la massa compatta degli ope 
rai delle fabbriche metalmec
caniche di Castel lammare: 
l 'Italcantieri. i'Avis. i CMI e 
piccole e medie aziende. 

I disoccupati iscritti al col
locamento sono quasi sette
mila: i giovani delle « liste 
speciali » sono 3500. Nei gior
ni scorsi, mentre la direzione 
dell 'ltalcantieri stava effet
tuando una cinquantina di 
nuove assunzioni, un gruppo 
di disoccupati ha tentato di 
impedire l'ingresso in fabbri
ca ai lavoratori: \olevano il 

* posto » e lo volevano dal 
consiglio di fabbrica. Anche 
all'Avis si era ripetuta la 
stessa drammatica scena. Poi 
l'iniziativa dei lavoratori e 
del sindacato ha ripreso il 
vero nodo del discorso. 
« Questa manifestazione — di
ce Agretti, del consiglio di 
zona — non è un "contenti 
no" per i disoccupati, ma l'i
nizio di una lotta comune 
per lo sviluppo del nostro 
apparato industriale. Le 
fabbriche di Castellammare 
sono direttamente interessate 
a due vertenze nazionali (na
valmeccanica e materiale fer
roviario) con le Partecipazio
ni statali che sono ancora in 
alto mare . Intanto per l'Ital
cantieri. la Fincantieri mi
naccia un pesante ridimen
sionamento ». « Alla conclu 
sione delle due vertenze — 
aggiunge un giovane delle le
ghe. Pasquale Bruno — e di
rettamente collegata anche 
una positiva applicazione del
la legge di preavviamento. 

Nella nostra piattaforma di 
lotta, elaborata insiemi» al 
sindacato, abbiamo chiesto 
l'istituzione di corsi di r«r 
inazione legati alla realtà in 
diistrialc esistenti' e l'unnie 
diala riforma degli uffici di 
collocamento ». k La mani fi» 
stazione di Castellammare — 
ha detto il compagno Giti 
seppe Vignola. segretario re 
gionale della Federazioni.' 
Cgil Cisl Uil della Campania 
— è un altro .significati», o 
segnale dopo la manifesta 
zionc nella Valle dell 'Unta e 
il documento votato dai par 
titi al consiglio comunale di 
Napoli, mentre è in corso la 
trattativa per hi formazione 
del nuovo governo *. Dalie-
lotte di questi mesi comun 
que il movimento operaio sta 
ottenendo i primi frutti, co 
me gli accordi Alfa e Aerila -
lia e l'ipotesi che ò in di 
scussionc per l'It.ilsider di 
Bagnoli. 

Luigi Vicinanza 

I dipendenti degli appalti SIR e Rumianca 

Gli operai da mesi senza salario 
protestano in tutta la Sardegna 

Bloccati gli ingressi degli stabilimenti di Porto Torres e Cagliari - Sciopero ge
nerale a Sassari - Gli impegni del governo per il pagamento di un acconto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli operai degli 
appalti, da t re mesi senza sa
lario. hanno bloccato gli ac
cessi agli stabilimenti della 
SIR di Porto Torres e della 
Rumianca di Cagliari. L'ac
cesso ai turnisti è stato im
pedito. i mezzi meccanici con 
i rifornimenti non hanno po
tuto varcare i cancelli, ogni 
attività produttiva è sospesa. 

La clamorosa protesta (che 
era già esplosa in forme 
drammatiche nei giorni scor
si con blocchi stradali e con 
l'occupazione, per cinque oro. 
della stazione ferroviaria di 
Assemini). è venuta dagli o 
perai della Cosarde, una a-
zicnda di manutenzione de'. 
gruppo SIR - Rumianca. 

Quando da Roma è giunta 
la notizia che non sarebbe 
stato concesso, por d:ffico!tà 
di ordine burocratico. l 'as
segno di 400 mila lire come 
anticipo sui salari maturat i . 
gli operai hanno dato luogo a 
scene di forte protesta e d: 
grave esasperazione. L'im
pegno assunto da^ ' i organi 
governativi era di procedere 
alla erogazione- dell 'assegno. 
li PCI è intervenuto presso 
la giunta regionale per otte
nere c.'ie venga prelevata, rial 
fondo sociale. !a somma ne
cessaria ad anticipare, alme

no in parte, l 'assegno che ai 
lavoratori era stato promesso 
dagli organi ministeriali. 

A Sassari i sindacati unita
ri hanno risposto alla ondata 
di licenziamenti che ha inve
stito le imprese del gruppo 
SIR con lo sciopero generale. 
Tutta la zona industriale è 
stata bloccata dai lavoratori 
in sciopero che poi compatti. 
coi loro mezzi pesanti, le 
gru. i pullmans hanno rag
giunto Sassari. E' stata una 
manifestazione imponente e 
comporta. 

La Finanziaria pubblica ò 
•a proposta unificante attor
no alia quale i lavoratori si 
stanno mobilitando per risol
vere i problemi del gruppo 
SIR. 

La cronaca della g.ornata 
di ieri in Sardegna, nelle zo
ne operaie, è de Usa d; fatti 
prtoccupanti. A Porto Torre-
è stato effettuato il blocco 
delia men.sa: per 24 ore i 
chimici non hanno potuto 
consumare i pasti. L'accesso 
i .cne impedito agli imp'anti 
craking. funzionano grazie al 
sacrificio e all'abilità di sette 
te.tiici. mentre gli altri 12 
non possono ent rare nei re
parti. Da Milano la direziono 
della SIR ha inviato un fo
nogramma annunciando i! 
possibile blocco dell'intera 

produzione, per motivi di si
curezza. 

Nel polo meridionale dell'i
sola il quadro non è certo 
meno preoccupante. I chimici 
hanno deciso io sciopero di 
24 ore. organizzando squadre 
di sicurezza por garantire 
l'efficienza degli impianti. So 
no due i rischi di questa si
tuazione: l'acuirsi dello stato 
di tensioni tra le diverse ca
tegorie di lavoratori, e il 
« blocco a catena » delle atti
vità. Infatti, se rimane ferma 
la Rumianca non può essere 
rifornita la Snia Viscosa di 
Viìlacidro od an:-he gli stabi
limenti tessili (già in crisi. 
con un gran numero di di
pendenti in cassa integrazio
ne) possono rimanere formi. 

Nell'arca industria'e di 
Macchia reddu. sempre nel 
capoluogo rc-giona'e. 18 can
tieri som» occupati dagli ope
rai dogli appalti. Nella zona 
di Sarroch le maestranze 
degli stabilimenti ANIC KNI 
si trovano da giorni in as
semblea permanente: la SA-
RAS Chimica, che ha grossi 
problemi d: riconversione è 
investita dalla s t c » a crisi 
che colpisce Ottana. cu: for
niva le materie prime: Ì"I-
talproteir.e. costata 80 miliar
di ai!o Stato, con un pro
gramma produttivo ancora 
da verificare e dal futuro as

sai incerto, rischia la .sniobi 
lita/ione prima a mora di a-
pnre . 

G'i onerai interessati in 
tutta la Sardi-ima .sono oltre 
40 mila: cioè quasi la totalità 
delle maestranze dell 'appara 
to produttivo. Su tutti grava 
Io spettro delia disoccupazio
ne. Sono quasi 5 mila posti 
di lavoro perduti negli ultimi 
anni con la chiusura di deci 
ne e devine di piccole e ine
die aziende manifatturu re . 
con la smobilitazione dei set 
tori- tossile dell'abbigliami ri 
to. il troll» dell'industria dei 
lo co-trii/ioni e <l'-i ininiifatti 
edili/!. 

Il compagno Sergio Gara 
vini, d i e ha presieduto a 
Cagliari una riunio u- -trnor 
dinana con la scgrcter.a del
la Federazione sarda CGIL. 
CISL. UIL. prc-en-i Rome; 
<CTSL> e Manfron i l ' IL ) . ha 
dichiarato: * Non c'è più 
tempo da perdere: la Sar
degna si trova in un momen
to di (-«trema emergenza, od 
il governo deve intervenire 
immediatamente. Por impedi
re il t ra:ol 'o e g a r a n t r e il 
rilancio produttivo, occorre 
mettere ;n moto. c»;i la mas 
.sima colorita tutti gli stru
menti legislativi e-.i»lenti. 

Giuseppe Podda 

Il 3 marzo 
sciopero nel i 

trasporto aereo 
ROMA — I lavoratori del j 
t rasporto aereo, impegnati i 
nel rinnovo del con t ra t to na ( 
ziona'.c di lavoro, effet tueran j 
no uno sciopero nazionale di i 
3 ore, dalle 9 alle 12. il 3 . 
marzo. 

La decisione è s t a t a presa 
ieri dall'esecutivo della Fulal 
come prima risposta alla po
sizione negativa e intransi
gente assunta dall'Inter.Mnd 
sulla par te politica della piat
taforma cont ra t tua le (potere 
del sindacato, organizzazione 
del lavoro, occupazione, mve 
st imenti) e sull ' inquadramen
to unico del personale d; ter
ra. 

Le iniziative decise dal Comitato centrale p-r l'anniversario 

I 30 anni della Federbraccianti 
ROMA — T r e n t a n n i fa (dal 
25 al 28 febbraio 1948) il con
gresso di fondazione della Fe
derbraccianti . L'anniversario 
sarà ricordato dall'organizza
zione con una sene di inizia
tive, « di riflessione dell'espe
rienza di lotta compiuta dai 
salariat i e braccianti agricoli 
in quest 'arco di tempo », de
cise nell 'ultima seduta del Co
mita to centrale. 

La prima riguarda la pub 
blicazione del « quadro » de
gli s t rumenti di potere sin
dacale esistenti su t u t t o il 
terri torio nazionale al 23 gen
naio "78 (delegati. Leghe, zo
ne, comitali direttivi provin

ciali. comitati regionali, com
missioni comprensoriali. com
missioni di collocamento) che 
« sono l'espressione moderna 
di una grande tradizione di 
intervento e di controllo de
gli operai agricoli ». 

Allo scopo « di valorizzare 
le lotte agrar ie e la real tà 
agricola » e di ricordare « ai 
g.ovani la processualità e 1' 
asprezza delle conquiste eco 
nomlche e di democrazia del 
braccianti » In 120 Comuni e 
province s a r anno organizzati 
Incontri t r a braccianti , giova
ni. studiosi, forze sociali, poli
tiche e istituzionali. « nel cor
so dei quali ricostruire cnt i -

i camente l'influenza avuta dal-
l le lotte bracciantili sullo svi

luppo economico, i rapporti 
con !e masse contadine e le 
loro organizzazioni, i proces
si di uni tà r :a le con la clas
se operaia, l'esperienza brac
ciantile di uni ta sindacale ». 

Il contributo dei braccianti 
degli ultimi 30 anni in rap
porto alla s trategia a t tuale 
del s indacato sarà al centro 
della convocazione straordina
ria del Comitato centrale, en
tro il mese di giugno, per 
un « incontro seminariale » 
con il contributo di storici. 
politici, dirigenti sindacali e 
studiasi. 

Inoltre, è s ta to deciso: la 
pubblicazione di un volume 
contenente relazioni e mozio
ni dei congressi della Feder
braccianti dalla sua costitu
zione a oggi: la pubblicazione 
su lA>tte agrarie di intervi
ste e pareri sulla problema
tica lotte-cultura nazionale: la 
ricostruzione degli archivi 
delle organizzazioni provin-

- c!ah; il conio di una meda
glia p ; r i familiari dei caduti 
e i fondatori della Federbrac
cianti : la consegna di un at
testato alle Leghe che en t ro 
il maggio '78 superino il 120 
per cento del tesseramento 

; del 77. 
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